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RENO CENTESE: Sarric-
chio, Smerilli, Secchieri,
Matteuzzi, Frigieri, Trenti-
ni, Zanoli, Nani (1’ st Man-
fredini), Tosi (27’ st Simo-
ni), Padolecchia, Dall’Aglio
(46’ Iaquinta). In panchina
Atti, Ferioli, Scafuri, Balbo-
ni,. All. Grillenzoni.
SALO’: Hofer, Ferrari, Sal-
vatori, Valenti, Ferretti, Cit-
tadini, Quarenghi (17’ Lu-
mini), Cazzamalli, Vojanic
(41’ Scirè), Bonvicini, Fran-
chi. In panchina Micheletti,
Lumini, Scirè, Danesi, Tor-
zetto, Omodei, Faita All.
Bonvicini .
Arbitro: Francesco Criscio-
ne di Firenze.
Marcatori: Bonvicini (Salò)
al 28’ p.t ; Simoni al 90’.
Note: ammonito Zanoli.
Spettatori circa 300.

RENO CENTESE — Alla fi-
ne riesce a conquistare un pa-

reggio la compagine blù az-
zurra, che però non le serve
molto. La posizione in classi-
fica resta deficitaria e il Re-
no si sta piano piano staccan-
do dalle dirette concorrenti
per la lotta salvezza.
Primo tempo un po’ sotto to-
no, con le due squadre che

nella prima parte giocano a
studiarsi, complice forse le
posizioni in classifica molto
delicate per entrambe: il Re-
no per la salvezza, il Salò
che gioca per i quartieri alti.
La prima ghiotta occasione
della partita scaturisce dagli
ospiti, che di fatto si portano

in vantaggio.
Molto bella la discesa sulla
sinistra di Quarenghi che dal
lato si smarca di un avversa-
rio per crossare al centro.
Sarricchio esce dai pali re-
spingendo con i pugni, la sfe-
ra carambola sui piedi di
Bonvicini che fa due passi e
poi sfodera un destro impara-
bile per l’1 - 0 del Salò. Sul
finire del tempo, al minuto
40’, tentano di pareggiare il
conto i padroni di casa con
Padolecchia che però calcia
alto da posizione semi cen-
trale un bel pallone servito
dal collega Nani. Nella ripre-
sa le carte in tavola cambia-
no parecchio, con il Reno
che fa la partita. Il gol del
meritato pareggio giunge al
90’ grazie a Simoni che in-
sacca di testa un bellissimo
suggerimento di Padolec-
chia.

Alessio Balboni

Sergio Sisti e Dario Bernini della
Squadra Corse Estense Motul Carife
su Lancia Aprilia del 1937 sono stati
premiati dal presidente dell’ Automo-
bile Club d’Italia Lucchesi per avere
conquistato il titolo di campioni italia-
ni nell’ambito della regolarità classica
auto storiche presso lo stand Aci-Csai
alla fiera di Auto e Moto d’Epoca svol-
tasi nello scorso fine settimana. Un
grande risultato ottenuto sfoderando
la forte determinazione e la forte con-
centrazione agonistica dell’equipag-
gio ferrarese, che già nel 2003 aveva

sentito odore di titolo tricolore laurean-
dosi vice campione italiano: in testa
fin dalla prima gara, non sono manca-
te le ansie, avendo sofferto i risultati
alla Coppa dei Castelli Pavesi, alla Ta-
rantostorica ed alla Coppa delle Cala-
brie, pur mantenendo sempre i primi
posti della classifica assoluta. La zam-
pata finale è stata assestata con l’otti-
ma prestazione nell’ultima gara dispu-
tata, chiudendo così il campionato con
21 punti di distacco dal secondo. Nel-
la stessa sede è stato premiato anche
l’equipaggio milanese Renato Cumia

e Claudio Pezzot della Squadra Corse
Estense Motul Carife, che su Fiat
1500 berlina del 1964 sono risultati
vincitori del 4˚ raggruppamento nella
classifica nazionale della coppa Csai
di Zona 1-2 nell’ambito del 4˚ raggrup-
pamento e della Coppa Csai di Zona 3
nell’ambito del 4˚ raggruppamento.
La fiera, considerata la manifestazio-
ne più importante del settore, è stata
inaugurata ufficialmente da ospiti
d’eccezione come Pietro Lunardi, Mi-
nistro dei Trasporti e delle Infrastruttu-
re, e Roberto Calderoli, Ministro per
le Riforme Istituzionali.

Auto storiche Un premio alla coppia Sisti-Bernini

«Siamo vicini a Natale, ab-
biamo fatto regali difensivi
sia noi che il Trentino», è la
disamina sincera di Riccar-
do Rimondini, tornato in
campo dopo tre settimane
di assenza. E aggiunge:
«Dopo 13 risultati utili con-
secutivi ci piò stare perdere
a Trento, giocando tuttavia
bene, cercando sempre di
vincere. Il Trentino ha gio-
co il primo tempo a 100
all’ora, costruendo molti

cross ma zero occasioni da
rete, il loro gol è arrivato su
calcio piazzato. Nel secon-
do tempo hanno pagato lo
sforzo, siamo usciti alla di-
stanza, pareggiando con un
pizzico di fortuna ma meri-
tatamente. Stavamo provan-
do a vincere ma proprio nel
nostro momento migliore è
arrivato quel gol per una no-
stra ingenuità difensiva. Ab-
biamo provato a rimontare,
ma tutti gli spazi erano chiu-

si. Ad ogni modo non è suc-
cesso niente di irreparabile,
adesso giriamo pagina e ci
concentriamo alla partita di
domenica prossima, nello
scontro al vertice con il Per-
gocrema». Una partita sfor-
tunata, che non pregiudica
nessun obiettivo anche se-
condo Zoran Antic, il gigan-
te della retroguardia bianco-
celeste che da una decina
giorni sfoggia una lucida pe-
lata alla Ronaldo. «Siamo

stati puniti da due disatten-
zioni, ma abbiamo giocato
un’ottima partita – analizza
il difensore slavo —, per-
dendo in trasferta ad opera
di una squadra attrezzata e
bene organizzata». Il loro
primo gol è stato un errore
di posizione del portiere o
nessuno è riuscito in area a
contrastare lo stacco di Soa-
ve? «E’ un errore mio. Soa-
ve è stato furbo a darmi un
urto mentre stavo saltando

per farmi andare fuori tem-
po, poi lui ha colpito molto
bene». Nel secondo gol Bi-
stocchi aveva chiamato la
palla? «No, il portiere dove-
va comunque uscire, Genti-
lini ha aspettato e Soave si è
inserito. E’ stato un errore
di inesperienza. Non stiamo
a piangerci addosso, dopo
tante partite può capitare
una giornata sfortunata. Per
noi non cambia, andremo
avanti per la nostra strada».

Franco Vanini

Centese Rimondini: «A Trento solo un episodio, non meritavamo il ko»

Rimondini (Centese)

Sarricchio 6. La difesa
non lo ha aiutato; ha para-
to palloni che potevano fa-
cilmente insaccarsi.
Smerilli 5,5. Soffre un
po’ la marcatura avversa-
ria e le sue ripartenze non
sono brillantissime.
Secchieri 5,5. La sua fa-
scia nel primo tempo è ap-
petita dagli avversari; nel-
la ripresa cambia.
Matteuzzi 5,5. Pecca di
qualche ingenuità che po-
teva costare cara, ma si ve-
de che lotta con tenacia.
Frigieri 6. La marcia in
più del suo reparto, coordi-
na bene le operazioni di
gioco e si fa sentire.
Trentini 5,5. Anche lui
non molla mai la presa pe-
rò la sua zona non è mai
stata molto ben protetta.

Zanoli 6. Come per Frigie-
ri si nota che in campo ha
una marcia in più in fatto
di esperienza.
Nani 6. Ha del talento pe-
rò la difesa del Salò ha per-
messo ben poco.
Tosi 5,5. Forse un pizzico
in più di carattere non sa-
rebbe guastato.
Padolecchia 6. Cerca la
via del gol più volte ma il
supporto dei colleghi non
è dei migliori.
Dall’Aglio 5,5. Ci si aspet-
ta molto di più; la difesa
ospite ha aggravato la sua
situazione.
Simoni 6,5. Permette di
far pareggiare il Reno. Fa
vedere un bel calcio, pim-
pante e corretto.

a. b.

LE PAGELLE • SARRICCHIO-SARACINESCA

Padolecchia senza sponda

SERIE D • GETTATO NELLA MISCHIA NELLA RIPRESA, TROVA IL GOL DEL PAREGGIO AL 90’. LA SITUAZIONE DI CLASSIFICA PERO’ RESTA PESANTE

Simoni salva il Reno

L’esperienza di Zanoli è stata utile al Reno Centese

Il commento a caldo del trainer Davide Gril-
lenzoni: «Fin dalle prime battute abbiamo
cercato di fare la nostra partita, ben consape-
voli della valenza tecnica dei nostri avversa-
ri che non a caso si trovano nei piani alti del-
la classifica. Possiamo fare meglio di oggi
perché in allenamento sfoderiamo grinta e
determinazione, ingredienti più che indi-
spensabili per il raggiungimento del traguar-
do della salvezza». A proposito di salvezza,
sentiamo cosa ne pensa lo stesso Grillenzoni
sulla posizione in classifica. «E’ fuori discus-
sione che la nostra posizione resta ed è mol-
to delicata, ma nello stesso tempo dico che
mancano ancora tante partite alla chiusura
della stagione, per cui ogni discorso è com-

pletamente aperto. Possono avere il sapore
di retorica queste mie parole, però ritengo
che questo Reno possa benissimo giocarsi la
salvezza, anche raggiungendo i play – out.
Molto dipenderà dalla nostra evoluzione nel
corso della stagione, ma soprattutto ogni di-
scorso dipenderà dal fatto se noi saremo ca-
paci di sconfiggere le dirette rivali per la lot-
ta salvezza». L’allenatore ospite, Roberto
Bonvicini: «La mia squadra anche oggi è
scesa in campo dando il massimo. Sono or-
goglioso di tutti i miei ragazzi perché, dopo
quanto ci è gravemente accaduto in settima-
na (terremoto; ndr), hanno saputo giocare
con concentrazione e dedizione».

a. b.

Grillenzoni: «Possiamo far meglio»


